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Sempre più instàbile>il centro medievale umbro 

frana di Todi • V 

TODI — Un muro pericolosamente Inclinato, sotto la pressione degli smottamenti. In alto, 
un'inquadratura della chiesa di Santa Maria della Consolazioni, che appare leggermente 
sprofondata sulla destra 

Gli smottamenti si avvicinano all'abitato - I geologi: « Bisogna intervenire al più presto » 
Non leggi speciali ma finanziamenti alla Regione - Le « cure » con l'elettro-osmosi 

; , Dtl noitro inviato 
TODI ~ C'è chi dice ti tratti 
solo di un'illusione ottica, chi 
afferma che è tempre stata 
così, chi invece dà per sicu
ro che anche il Tempio di 
Santa Maria della Consola
zione, pregevole opera rina
scimentale di Todi, stia pau
rosamente sprofondando, se
guendo la china delle frane 
che da secoli erodono il col
le. Certo non sarebbe stra
no che anche la chiesa, co-
slruita su disegno del Bra
mante, rimanesse vittima dei 
cedimenti che scavano il ter
reno sotto € i piedi » del de
lizioso centro medievale um
bro, 

Gli ultimi ad avvalorare 
questa tesi sono stati alcuni 
ricercatori del CNR di Peru
gia che, qualche settimana 
fa hanno consegnato una re
lazione, nella quale avanza
no catastrofiche previsioni sul 
futuro prossimo venturo del 
colle. Di divento parere, ma 
non perché altra sia la dia
gnosi, i geologi che quasi 
dieci anni fa presentarono 
una relazióne lhello quale si 
esaminava lo stato, del colle 
di Todi. * I fenomeni erosivi 
sono più che presenti — spie-
ga il professor Sabatini, geo
logo dell'università di Peru
gia, uno dei primi ad aver 
studiato il problema — dicia
mo die è suH'immediatcvza 
dei pericoli che non siamo 
d'accordo, anche se, un in
tervento per frenare gli smot
tamenti è stato chiesto da 
anni ». 

Già al tempo degli etruschi 
la stabilità del colle, che si 
erge per 411 metri sul livello 
del mare, delimitato dal Te
vere e dal Naia, era estrema
mente precaria; tant'è vero 
che le stesse popolazioni di 
allora si preoccuparono di eri
gere muri di contenimento 
del terreno a pianta circola
re, che i romani, tra i quali 
Vitruvio, citavano come qpe-
re di imbrigliamento. Sono le 
stesse mura che riescono a 

rreggete al péso delle frane, 
• ma ancora per poco. E risa
le al 1351 un editto che vie
tava la coltivazione del cam
pi all'interno della cerchia 
urbana, per attenuarne la 
franosità. Ancora, dal 1916 
Todi è inserita nel piano dei 
paesi da consolidare, ma in 
tutti questi anni poco o nulla 
è stata fatto, 

Sotto le arcate del duecen
tesco palazzo del capitano 
nella piazza del Popolo di 
Todi, si alternano pannelli 
di legno con i risultati del
l'ultimo convegno svoltosi sui 
problemi idrogeologlcl della 
zona. Un altro segno di quan
to il problema sia sentito da 
gente che si sente custode di 
un patrimonio incalcolabile. 
«Quello che manca — escla
ma Ettore Pantella, assesso-

• re all'urbanistica del Comu-
' ne — sono i sojdi. Per fer-
i mare le frane, non definiti* 
' Vamente. hla" almeno per un 
ragionevole scorcio di secoli. 

"ci vogliono ' miliardi. Noi ab
biamo un bilancio annuo di 
un miliardo e mezzo. Come 
si fa ? >. Vediamo. Dopo la 
relazione del 1967 del geologi 
che indicavano alcune solu
zioni, fu presentato un pro
getto di legge speciale per 
Todi. Cadde la prima volta 
per le elezioni del '68. Ripre
sentato alla legislatura suc
cessiva, elezioni del 72, di 
nuoto decaduto. Ripresenlato 
ancora e iscritto al bilancio 

dello stato, il provvedimento 
aveva già fatto qualche pas
so avanti verso la sua appro
vazione, quando fu di nuovo 
bloccato dalle elezioni antici
pate del '76. 

Cosi siamo arrivati al '77, 
e intanto le frane, ottenuta 
una valida spinta dalle co
piose piogge di quest'anno, 
hanno ripreso il loro lento, 
ina' Inesorabile Camminar in
taccando come afferma la re
lazione del CNR, anche i pi
loni del viadotto, che, per 
maggior sicurezza furono con
ficcali a circa 50 metri sotto 
il piano viabile. In pericolo, 
secondo i ricercatori, anche 
il muro ài contenimento dei 
giardini pubblici, dalla parte 
del fosso delle Lucrezie, una 
stupenda terrazza panorami
ca, che si affaccia proprio 
sul versante maggiormente 
colpito dagli smottamenti, 
verso il Tevere. E' lì che so
no crollate le vecchie mura 
etnische, che sono state in
goiate le terme romane, che 
dice sorridendo il geometra 
Lupattelli « la terra si muove 
a cavalloni, come fosse un 
mare >. 

Dall'esterno, all'occhio del 
turista, appare soltanto la 
calma distesa di verde, di
segnata dalle coltivazioni dei 
contadini, ma sotto, qualco
sa si muove. Sono le argille, 
i depositi alluvionali che ol
tre due milioni di anni fa, 
riempirono il lago Tiberino e 
formarono tra le altre cose 
il colie di Todi. Si imbevono 
di acque e scivolano verso 
il Tevere, dove, infatti, gli 
argini vengono spinti e ri
succhiati dal fiume. • 

Non che manchino le so
luzioni: controllo delle acque, 
in maniera tale che sfocino 
direttamente nel fiume, sen
za disperdersi nel terreno, 
eliminazione di alcune colti

vazioni (€ un campo arato 
— spiega Pantella — aumen
ta di circa duecento volte il 
peso della terra bagnata) 
rimboschimenti con speciali 
alberi, tipo acacie, che ab
biano radici profonde. Infine, 
nelle zone particolarmente de
boli un intervento di telettro-
qsmosi*. E' come un'opera
zione chirurgica, un metodo 
usata normalmente all'estero 
e utilizzato positivamente an
che in Italia a Pian Casta
gnaio, un paese alle pendici 
del monte Amiata. Si inter
viene sulle argille alterate da 
agenti atmosferici, cambian
done la composizione e ren
dendole più solide. Precisa il 
professor Sabatini: «Si at
tua con l'immissione di solu
zioni di sali che si propaga
no nel terreno mediante una 
corrente elettrica, che passa 
tra due elettrodi, infissi nel 
terreno fino alle profondità 
necessarie. In tal modo si 
determina una sostituzione io
nica nei minerali costitutivi 
delle argille ». L'esperimento 
fu tentato qualche anno fa 
su un fazzoletto di terra nel 
fosso delle Lucrezie, circa 
mille metri quadrati, con un 
costo di 35 milioni. I risultati 
furono positivi ma il ministe
ro dei lavori pubblici non ri
spose mai alla relazione in
viata dai tecnici. 

Arriviamo, quindi, al pun
to dolente. Non basta lancia
re grida d'allarme che rim
bombano nel vuoto di volontà 
politica. « Non basta neppu
re, e non è neppure giusto 
— commenta il compagno 
Fabio Ciuffini, della commis
sione parlamentare dei lavori 
pubblici — presentare leggi 
speciali per questo o quel 
paese. Occorrono, invece, fi
nanziamenti straordinari da 
erogare alle Regioni, che in
dividueranno i luoghi dove si 

debba intervenire al più pre
sto ». 

La politica delle « leggi spe
ciali > premia, a volte, solo 
chi grida più forte e lascia 
intatte situazioni di disgre
gazione complessiva. E' il ca
so dell'Umbria, dove di cen
tri in frana ce ne sono al
meno sei. Oltre ai famosi Or
vieto e Todi, la non meno 
pregevole Kami, e inoltre At-
tigliano, Citerna, nonché il 
piccolo centro di Montone, 
patria del più noto capitano 
di ventura Braccio Fortebrac-
cio da Montone. 

Paragrafi di un dissesto 
idrogeologico che ha scritto 
capitoli ancora più dramma
tici (vedi la valle del Po), 
i centri dell'Umbria sono una 
ulteriore conferma di quale 
prezzo l'assenza storica di in
terventi in questo campo fac
cia pagare alla collettività. 
Molte di queste situazioni so
no venute alla luce con pre
potenza dopo l'insediamento 
delle Regioni che, come quel
la umbra hanno cominciato 
a esaminare il territorio e a 
elaborare piani di riassetto, 
ma hanno dovuto incrociare 
le braccia di fronte alle cas
se delle finanze vuote. E men
tre si spendono decine di mi
liardi per autostrade inutili 
come quella del Gran Sasso, 
veri e propri controsensi sul 
piano economico, ambientale 
e geologico, si lasciano anda
re alla deriva paesi e città, 
lesinando i fondi alle Regioni 
che, con il rilancio dell'agri
coltura, con interventi pro
grammati sul territorio, po
trebbero non solo frenare il 
« cammino » di Todi, ma im
pedire che ancora per molti 
anni si debba assistere impo
tenti a fenomeni di tale por
tata. 

Matilde Passa 

Con una serie di cerimonie 

£' stata celebrata 
in tutto il Paese 

la « festa della polizia » 
ROMA — n 125. anniversa

rio dell* fondanone della PS 
è stato celebrato ieri in tutta 
Italia. Alla cerimonia di Ro
ma, che si è svolta nella sede 
dell'Accademia, sono interve
nuti. con il presidente Leone 
— che ha decorato la ban
diera del corpo di medaglia 
d'oro al valor civile, per 
l'opera di soccorso prestata 
in favore deEe popolazioni 
terremotate del Friuli ed ha 
proceduto alla consegna di 
ricompense e attestati di be
nemerenza — le più alte au
torità dello Stato, ministri. 
parlamentari ed esponenti 
militari. 

• Il ministro degli Interni. 
Cossiga. che ha tenuto il 
discorso ufficiale, ha esal
tato l'opera svolta dalla po
lizia. impegnata in una dura 
lotta contro reversione e 
la criminalità organizsata. 
esprimendo la propria soddi
sfazione per il fatto che oggi 
questa opera «venga sempre 
pl i e90OMP«f1l«te dal con-
sOna profónio e dal plauso 
aaJoroso dei cittadini, rinsal

dando così quell'indispensa
bile rapporto di fiducia che 
in una società democratica 
deve legare il paese ai tutori 
dell'ordine e iella legge*. 

In occasione della « festa 
della polizia ». il ministero 
degli Interni ha fornito una 
documentazione sull'attività 
svolta dalla PS. Risulta fra 
l'altro che nel corso del "76 
sono stati denunciati all'au
torità giudiziaria un milione 
e 100 mila delitti. Quaranta 
mila le persone denunciate 
per delitti contro la persona, 
130 mila contro il patrimo
nio, 6 mila per delitti contro 
lo Stato e l'ordine pubblico, 
5.200 per delitti contro la fa
miglia, la moralità e il buon
costume, di cui oltre §0 per 
violenza caniale. Nel '76 la 
polizia ha sequestrato in
genti quantitativi di armi e 
munizioni, fra cui 37 mitra
gliatrici 468 bombe a mano, 
110.000 cartucce e proiettili, 
652 kg di esplosivo. Per la 
detenzione abusiva di armi 
sono state denunciate 2.491 
persone. 

La scoperta nel cono di un'mchitsta giudiziaria 

A Bologna nel 1965 
il SIFAR spiò i telefoni 
del PCI e del PSIUP ? 

BOLOGNA — Un'inchiesta 
avviata dalla procura del'.* 
Repubblica in relazione a pre
sunti casi di spionaggio tele
fonico avrebbe portato alla 
scoperta di alcuni illeciti. I 
fatti, se confermati, risali
rebbero al 1965. Secondo l'ipo
tesi accusatoria, per quel che 
si sa, a partire da quell'anno 
e per un periodo che pare 
non sia stato ancora definito, 
1 telefoni della federazione 
bolognese del PCI e di quella 
del PSIUP. del Comitato re
gionale del nostro partito e di 
altri utenti sarebbero stati 
messi sotto controllo dall'al-
lora SIPAR d'organizzazione 
che nel febbraio del 1X7 di
vene SID) attraverso 1 canali 
usuali, ma in modo non le
gittimo. 

L'inchiesta, i cui sviluppi 
clamorosi sono emersi solo 
ora. era partita da un pro
cedimento a carico di igno
ti, per una presunta fuga di 
notizie che si verificò a'I'epo-
ca degli accertamenti dispo
sti dalle autorità giudiziaria 
per 11 « dossier nero ». In quel
la occasione, per scoprire I" 
origine di tali fughe che ri

guardavano uno degli impu
tati, vennero disposte ulterio
ri mdagini-

Nel corso di questa istrut
toria, che ha portato gli in
quirenti a estendere le Inda
gini alla SIP, si accerto che 
la società telefonica era do
tata di « tavoli prova », vale 
a dire di complessi strumen
ti elettronici coi quali è pos
sibile ascoltare e quindi re
gistrare qualunque conv-na
zione telefonica, senza mei ie
ne in allarme gli utenti mes
si sotto controllo. 

Le richieste di porre 1 tele
foni sotto controllo sarebbero 
state presentate dai carabi
nieri del nucleo di polizìa giu
diziaria. presso la corte d'ap
pello, ma l'iniziativa, secon
do l'ipotesi accusatoria, sareb
be partita In alto loco, dall' 
allora SIFAR poi diventato 
SID. Ai magistrati sarebbero 
stati fomiti nominativi di 
abbonati inesistenti, mentre i 
numeri telefonici corrisponde
vano in realtà alle sedi de". 
PCI, del PSIUP e ad altri. 
Per ora non sembra che 11 
magistrato abbia ppeso dei 
provvedimenti. 

In vigore le nuove norme 

Il « bustometro» farà 
rallentare 

il traffico postale ? 
Secondo la Federazione lavoratori postelegrafonici 
è ancora limitata la meccanizzazione degli impianti 

Si allarga l'inchiesta dopo lo scandalo dell'olio 

Anche surgelati scaduti 
avallati dal servizio 

per la repressione frodi 
Arrestati altri due « controllori » del ministero dell'agri
coltura - Non fecero distruggere gli alimenti dannosi 

ROMA — « Una truffa ai dan
ni dei cittadini»: in questi 
termini un manifesto della 
Federa/ione italiana postele
grafonici descrive' l'innova
zione della doppia tariffa, se
condo il formato delle buste 
per la corrispondenza, intro
dotta a partire dal primo lu
glio nel servi/io postale. La 
denuncia è stata argomen
tata e documentata ieri in li
na conferenza stampa indet
ta a Roma dalla FIR, dal se
gretario generale, Mastracchi, 
e da altri dirigenti della Fe
derazione. 
' La decisione adottata dal 
ministro, nel quadro della re
visione generale delle tariffe 
disposta nell'ottobre dell'an
no scorso, non è soltanto ar
bitraria, in quanto prescin
de da ogni indagine sui costi 
e sui ricavi e dalla necessa
ria ricerca dei mezzi atti a 
ridurre i primi: è anche ne
gativa, in quanto determine
rà inevitabilmente una cadu
ta verticale del traffico sen
za riduzione dei costi e, an
zi, con un aumento del co
sto unitario della produzione. 
Essa aggrava, cioè, anziché 
migliorare, le difficoltà di 
gestione del servizio, che" si 
sono già tradotte, secondo gli 
ultimi dati disponibili, in un 
minore introito di trentacin
que miliardi, pari al trenta 
per cento, rispetto alle previ
sioni (che tenevano già conto 
bell'aumento dèlie tariffe?):' 
^"Sa questo esame prelimina
re, Mastracchi è partito per 
alcune considerazioni ulterio
ri. La prima è che le nuove 
disposizioni introducono per 
la prima volta in Italia una 
discriminante tariffaria, per 
di più legata (diversamente 
da quanto accade in Francia, 
dove la differenziazione se
gue la logica della celerità) 
al principio di una « punizio
ne » per una categoria di u-
tenti (colui che non adopera 
le buste « regolamentari » pa
ga di più ed è servito peg
gio). La seconda è che la 
spiegazione offerta dall'a
zienda per questa assurdità 
— la tesi secondo cui essa 
consentirebbe una piena uti
lizzazione dei macchinari — 
non ha fondamento alcuno nel
la realtà attuale dei servizi. 
I celebrati impianti per lo 
smistamento rapido della cor
rispondenza esistono, infat
ti, in un solo centro: Tren
to: essi seno in fase di ro
daggio ad Ancona, mentre a 
Firenze la loro entrata in fun
zione è stata bloccata da pro
blemi riguardanti la non i-
doneità della sede alla per
manenza dei lavoratori. L'af
fermazione del ministro, se
condo la quale una meeca-
nÌ7Z6zicne completa sarebbe 
possibile entro due anni (alla 
fine. cioè. deH'81). non ha al
cun riscontro nei fatti, con
siderato che la consegna e 
la entrata in funzione degli 
impianti in un numero limi
tato di altri centri è in forte 
ritardo sui tempi previsti e 
che gli alti costi hanno già 
imposto una riduzione dei 
piani. 

Il problema dei costi assu
me d'altra parte dimensioni 
esorbitanti. Sulla base dell' 
esperienza fatta a Trento è 
già possibile rilevare l'inci
denza negativa della mecca
nizzazione sui costi di eserci
zio. In quella sede si calco
lano già trecentoventinove 
milioni di aumento nelle spe
se. pari a circa duemila ere 
di lavoro supplementare. 

Al mito della meccanizzazio
ne. perseguita con imperdo
nabile leggerezza (tutte le 
commesse sono state decise 
prima di qualsiasi sperimen
tazione) la FIR contrappone 
un approccio di gran lunga 
meno costoso e più efficace. 
ai fini di una soluzione del 
problema postale: quello di 
una riorganizzazione generale 
del servizio che punti sulla 
lotta contro gli sprechi e sul 
decentramento, come premes
sa per una migliore utilizza
zione del personale. Si trat
ta. ha detto Mastracchi. dei 
momenti-chiara del servizio. 
E ha fornito esempi impres
sionanti: la mancanza di coor
dinamento dei trasporti ae
rei su rotaia e su strada. 
per cui tutti i mezzi viaggia
no a metà carico, la pletora 
dei servizi inutili, il caso del
la corrispondenza per città. 
che in alcuni grandi centri 
viaggia dall'estrema perife

ria alla stazione ferroviaria 
per tornare poi, nel giro di 
diversi giorni, a destinazioni 
prossime al punto di parten
za. 

Due le proposte del sinda
cato: bloccare innanzitutto 1' 
aumento di tariffa per le bu
ste « irregolari » e puntare 
sull'azione di propaganda, 
mentre la meccanizzazione va 
avanti nei grandi centri, dove 
ha un senso; avviare, simul
taneamente, una riflessione 
sulle passibili alternative al 
piano di meccanizzazione. L" 
organizzazione, e in partico
lare il decentramento (la 
creazione, cioè, di uffici di 
zona che siano unità comples
sive di gestione), offre le ri
sposte che la tecnologia non 
è in grado di dare. La ristrut
turazione potrebbe essere at
tuata, o per lo meno avviata 
ad attuazione, entro il primo 
febbraio prossimo. 

La FIR, ha concluso Ma-
stracchi, ha prospettato al 
governo e all'azienda la pos
sibilità di modificare, in re
lazione con un tale impegno, 
gii accordi già raggiunti sul
lo straordinario. Essa è fa
vorevole a una disciplina che 
colleghi i compensi alla pre
senza del personale e alla 
produttività. Le condizioni dei 
servizi, è detto in un comuni
cato sugli sviluppi della trat
tativa, non consentono ulte
riori ritardi nella riorganjzza-

'-zlone^'l'atteggHìmenté - inre-
sponsabjile issunfo^ai-gover
no, ove non sia rivisto, può 
solo portare a un inasprimen
to dell'azione sindacale. 

ROMA — Lo scandalo sulle 
sofisticazioni dell'olio di oli
va, che ha determinato nei 
giorni scorsi gli arresti dell' 
industriale di Foligno Giorgio 
Panbuffetti e del capo del 
servizio repressione frodi An
drea Cotogni, si sta allar
gando sia per quanto riguar
da altri prodotti sia per le 
più gravi responsabilità che 
emergono nei confronti del 
Ministero dell'Agricoltura. In
fatti appare ormai evidente 
il servizio repressioni frodi, 
anziché controllare i prodot
ti sospetti si è adoperato a 
riscuotere illeciti compensi 
dagli industriali e commer
cianti. ritenuti responsabili 
di sofisticazioni. 

Per questa gravissima at
tività che rasenta l'associa
zione a delinquere sono stati 
arrestati ieri due « controllo
ri > del ministero dell'Agri
coltura che sono finiti in 
carcere a tenere compagnia 
al loro capo, Andrea Cotogni. 
Si tratta di Franco Bravi e 
Gaspare Masi, e, a leggere 
i mandati di cattura emessi 
dal pretore Giuseppe Vene
ziano, c'è da rimanere stu
pefatti soprattutto per quan
to riguarda il primo impu
tato. Bravi è accusato di 
falso ideologico in atto pub
blico e falso per soppressio
ne per aver fatto dei ver

bali non corrispondenti al 
vero in relozione alla distru
zione di un centinaio di ton
nellate di surgelati. 

In poche pprole, le autorità 
avevano ordinato la distru
zione di prodotti alimentari 
surgelati ritenuti dannosi al
la salute e il Masi doveva 
presenziare a questa elimi
nazione. Invece, da quanto 
è stato possibile sapere negli 
ambienti giudiziari, il dipen
dente del Ministero dell'Agri
coltura non avrebbe presen
ziato a questa operazione e 
successivamente, mentre e-
rano in corso le indagini sul
lo scandalo dell'olio, avreb
be occultato i falsi verbali 
da lui redatti. 

Gaspare Masi è invece ac
cusato di corruzione, frode 
processuale e violazione di 
sigilli perché avrebbe rice
vuto delle somme di denaro 
dall'industriale Panbuffetti 
per aver fatto un preleva
mento apparente dell'olio di 
oliva. Nello stabilimento vi 
erano numerose vasche con 
diversi tipi di olio (ricavati 
dalle olive e da diversi se
mi) e attraverso dei tubi veni
vano imbottigliati, dopo una 
miscelazione. Il « controllo
re » ministeriale, per nascon
dere la frode ha preso come 
campione soltanto l'olio di 
oliva, successivamente ha 

fatto di più prelevando una 
bottiglia in commercio dove 
ha sostituito la miscela con 
il prodotto genuino. 

I campioni sottoposti all'esa
me del laboratorio dell'Isti
tuto nazionale della Nutrizio
ne erano ineccepibili ma le 
indagini del pretore Venezia
no hanno finito per far luce 
su tutta la vicenda, anche tur
che l'industriale Panbuffet
ti ha confessato in carcere di 
aver sborsato 12 milioni di 
lire per comprarsi gli infede
li « controllori >. 

L'inchiesta però è tutt'allro 
che conclusa in quanto ora è 
uscita fuori anche la vicenda 
dei surgelati, le responsabili
tà sembrano sconfinare dal 
servizio repressione antifrodi 
a qualche importante ufficio 
ministeriale che lo dirigeva. 
Infatti negli ambienti del
l'Istituto nazionale della nu
trizione si sostiene che il ser
vizio antifrodi. formato da 
una decina di « controllori ». 
di cui tre sono in carcere 
compreso il capo, funzionava, 
su incarico dell'ufficio centra-
le del Ministero. 

Da alcuni anni i « control-
lori » che hanno la qualifica 
di < ufficiali giudiziari specia
li > avevano ampliato la loro 
attività. 

Franco Scottoni 

Arrestato un boss mafioso 
legato al « clan » di Liggio 

MILANO — Salvatore Ugone, 
45 anni, presunto « boss » ma
fioso. latitante, appartenente 
al « clan » di Luciano Liggio, 
è stato catturato a Milano 
Ieri sera dal carabinieri in 
piazza Miani. Era in compa
gnia di una donna, che è sta
ta pure fermata, e stava tran
sitando nella piazza quando è 
stato riconosciuto da una pat
tuglia. Ha tentato di fuggire 
a piedi,, inseguito dai militi 
che hanno esplosp alcuni col
pi a "scopo in timida torio,1 ma 
è caduto dopo poche decine 
di metri, ferendosi alla testa. 
Trasportato all'ospedale San 

Carlo, le sue condizioni non 
destano preoccupazione. 

Poco dopo 1 carabinieri han
no localizzato l'appartamento 
nel quale aveva trovato rifu
gio Salvatore Ugone, in via 
Lope De Vega. poco distante 
da piazza Milani. Sembrava 
che nell'appartamento si fos
sero barricati alcuni complici 
deirugone, ma una irruzione 
non ha dato alcun esito. Nel
la casa sono stati tuttavia 
trovati armi, munizioni e de
naro, materiale che è stato 
tutto sequestrato. 

In effetti Ugone è stato 
trasportato in ospedale, ma 

da qui trasferito subito dopo 
nell'infermeria di San Vitto
re. I carabinieri erano da 
tempo sulle tracce del malvi
vente, sul cui capo pendeva
no due ordini di cattura. Nel
la zona di piazza Miani è 
stata localizzata l'abitazione 
del presunto mafioso; un'ir
ruzione compiuta subito do
po la cattura non è valsa a 
scoprire altri complici (come 
i carabinieri prevedevano) 
ma ha consentito tuttavia 
di sequestrare munizioni, ar
mi e banconote per parec
chi milioni, probabilmente 
frutto di ricatti. 

DA LUNEDI' - ORE 9 

ROMA - Via dello Statuto 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

ULTIMI 
30 
GIORNI 

ULTIMI 
30 

GIORNI 
A PREZZI 
FALLIMENTO 

NUOVO «STOCK» ESTATE 1977 
TUTTI MODELLI ULTIMA MODAJ I N VENDITA PER SOLI 3 0 GIORNI |PA LUNEDI' ORE 9 

da ridotto 
5000 Gonne lunghe « .ridiane » 8.900 3.900 

20000 Camicie M.M. ccn bottoni 9500 2 900 
10000 Magliette donna ultima moda 7.500 1.930 
15000 Magliette uomo filo 5 900 1.950 
3000 Camicette decina calibrate 7.500 , 2 900 
5000 Prendisole bimbi 5 900 2 900 
3000 Gciìne portafoglio mare 6 500 2.900 

5.000 Costumi uomo mar* L. 1.300!!! 
3000 Giubbetti ciniglia 

15000 Camicie scozzesi bottone 
20000 Capi maglieria assortita 
5000 Magliette bimbo frutt loon 

12000 Magliette indiane 
10000 Magliette riga «Levis» 
15000 Polo Boglletti 
10000 Magliette uomo ferro 

7.500 
7.500 
4.900 
4.500 
7500 
6.500 
7.500 
3.900 

2.900 
3.900 
1.200 
1200 
2.900 
3.900 
3900 
1.500 

Camicie bimbo « uomo ferro » L 2.900 ! ! ! 

10000 Polo bambino moda 
3000 Magliette Furia 

6.500 
3.900 

2.900 
1.950 

Scamiciatine bambina Furia L 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 
10000 Jeans bambino color. 
20000 Mini-slip 
15000 Prendisole 
12000 Magliette Map 
20000 Calzerotti filo 

5.900 
7.900 
1.500 
8900 
3.900 
1200 

3.900 
3900 

500 
2.900 
1.950 

500 

Slip tanga donna L 500! I l 

20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini «Bloolc» lunghi 
10000 Maglie MAf. lana 
10000 Canottiere donna BoglìctM 

350 
1.300 
1500 
3500 
3.900 
4.500 

150 
550 
750 

1.500 
1500 
1.950 

da ridotto 
15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Frank tasca 

20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 

30000 Giacche donna jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 

10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 

10000 Camicette donna frane. 

15 500 
12.900 
12.900 
9500 

12.900 
18500 
12.900 
3.900 

12 900 
18.500 
12.500 

7.900 
7.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.9Ò0 
4.900 
7.900 

- 4900 

Giacche a vento campeggio 7.900!!!] 

25000 Pantaloni velluto Enos 
10000 Pantaloni vari tipi 
10000 Lenzuola spugna mare 
3000 Vestaglie fnna 

12000 Camicie notte frtna 

9.500 
10500 
7.900 

10500 
10500 

3900 
3900 
2.900 
3900 
3.900 

Lenzuoli America 2 P. orlo giorno L 4.900 ! I ! 

10000 Lenzuoli america 1 p. 
10000 Federe coterie america 
15000 Lenzuoli america 2 p. 
10000 Mutande popelin Fusaro 
10000 Camicie tiger-sport 
30000 Camicie M.M. Bel monte 

5.900 
2500 

10.900 
4900 
8900 
7.900 

2.900 
1.000 
6500 
2500 
3900 
3.900 

{Camicie cotone fantasia M I . L 5.900 l ì T [ 

3000 Pigiama maglina unisex 
15000 Cravatte seta 

8500 
3500 

3.900 
600 

Giacche uomo Mac Queen L 25.000111 

16000 Vestiti uomo Lebole calibrati 
dal n. 47 al 59 65.000 35.000 

5000 Compose S. Remo 75.000 36.000 
10000 Pantaloni Mac Queen 25.000 9500 
10000 Jeans gabardine 12.000 4.900 

A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti amano le e confezioni sa misura* 
30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI «GRANDI MARCHE» 

Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 

da L. 25.000 al m. ridotto L 5.900 
da L 15.000 al m. ridotto L. 3.900 
da L. 13300 al m. ridotto L. 3.900 
da L 9.500 al m. ridotto L 2.900 


